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‘Salute 2020, il documento approvato quasi cinque anni fa dal Comitato Regionale Europeo
dell’lOMS, ha due obiettivi strategici: 1. promuovere la salute e ridurre le inequita’, e 2. rafforzare
la governance partecipativa per la salute. Salute 2020 definisce inoltre le priorita’ per la salute in
guesto decennio e indica la roadmap per realizzarle, ed ha come sottotitolo: ‘Un quadro di
riferimento per le politiche europee a supporto delle azioni dei governi e della societa’ per la
salute ed il benessere’. L'aumento del benessere e’ infatti uno dei sei target (il n.4) che gli Stati
Membri si sono inpegnati a raggiungere nell’arco di alcuni anni. Gli altri sono: riduzione della
mortalita’ prematura, aumento dell’aspettativa di vita, riduzione delle inequita’, assistenza
sanitaria per tutti e la creazione di target nazionali. La life satisfaction e’ stata ritenuta l'indicatore
piu’ appropriato per il monitoraggio del benessere soggettivo, mentre gli indicatori ‘core’
proposti per il benessere oggettivo riguardano quattro aspetti della vita sociale: le relazioni
sociali, la sicurezza economica, "ambiente in cui viviamo e I'istruzione.

Se consideriamo gli obiettivi di sviluppo sostenibile - gli SDG, ed in particolare il SDG3 ‘garantire
una vita sana e promuovere il benessere per tutti ed a tutte le eta’, vediamo che i 13 target di
SDG3 sono perfettamente in linea con i target di Salute 2020, compreso il benessere. Ma la
relazione tra I’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e il documento dell’lOMS va molto al di la’
del singolo obiettivo: Salute 2020, con le sue linee guida, diventa uno strumento irrinunciabile
per raggiungere gli SDG, e per molti dei 17 SDG la salute ed il benessere rappresentano un ‘goal’
assolutamente non secondario. Per esempio, migliorare la salute e lo stato di benessere
attraverso strategie di promozione della salute e’ fondamentale per la riduzione della poverta e
della fame, la sicurezza alimentare e I'agricoltura sostenibile, la costruzione di citta’ sicure e
comunita’ resilienti, la crescita economica e occupazionale, ecc. D’altra parte, il garantire
I'accesso all’acqua potabile a tutti diminuira’ la prevalenza di malattie trasmissibili, il mantenere
la pace ridurra’ i conflitti e quindi I'impatto negativo che questa condizione ha sulla salute
costringendo intere comunita’ a fuggire in condizioni spesso precarie, un consumo e una
produzione responsabili ridurranno gli inquinanti ambientali, la lotta ai cambiamenti climatici
portera’ a una diminuzione del rischio di alluvioni o siccita’ con conseguente riduzione di
epidemie e situazioni di carestia.

Indipendentemente dal raggiungimento o meno degli SGD (anche parziale e magari solo in alcune
regioni del mondo) entro il 2030, la lezione che si puo’ trarre fin d’ora e’ I'aver compreso che gli
interventi e le politiche per la salute ed il benessere possono avere successo solo se attuati
insieme a quelli di altri settori, e che mantenere o migliorare la salute ed il benessere degli
individui o di una popolazione contribuisce al progresso di molti, se non di tutti, i 17 SDG.



